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MOTOCICLISMO n IL LODIGIANO SI IMPONE NELLA TERZA PROVA A VALLELUNGA

Blora torna il “poliziotto volante”:
prima vittoria al Ducati Challenge

Paolo Blora ha ritrovato il sorriso

LODI Stavolta le
parti si sono in
vertite. Anche
se, ancora una
volta, sono stati
l o r o i g r a n d i
protagonisti,
n e l l a bu o n a e
nella cattiva sor
te. Già, perché
se nell 'ultima
puntata del Du
cati Desmo Challenge, a Magione,
aveva trionfato Giovanni Baggi e
Paolo Blora aveva dovuto dare for
fait per una rovinosa caduta, dome
nica a Vallelunga i due lodigiani si
sono scambiati il ruolo: trionfo per
Blora e Baggi costretto al ritiro do
po pochi giri, condizionato da uon
spaventoso fuori pista durante la
prima sessione di prove che lo ha
obbligato poi a guidare una moto si
stemata alla meglio. Per il "poliziot
to volante" si tratta invece del primo
successo stagionale nel campionato
monomarca Ducati. La fine di un in
cubo: «È stata fisicamente molto du
ra  il commento di Blora dopo la
corsa , ma sento che piano piano sto
recuperando la forma migliore. Alla
partenza, per un'indecisione, mi so
no trovato in ottava posizione e ho

dovuto affrontare una dura rimonta
per raggiungere la testa della corsa.
Spero che si sia chiuso il mio conto
con la sfortuna che mi ha persegui
tato nell'ultimo periodo, quindi spe
ro di potere regalare al Penta Race
altre soddisfazioni. Per il campiona
to la gara è ancora aperta, sono tor

nato il “poliziotto volante”! La mia
Ducati, perfettamente preparata,
era in grado di girare in 1’42” netto e
questo mi ha colpito molto. Nel fina
le mi sono reso conto del vantaggio
accumulato mentre mi trovavo al
comando, quindi ho deciso di pren
derla con più calma e ho tirato un
po' i remi in barca per lenire il dolo
re alla spalla». Per Giovanni Baggi
c'è comunque un motivo per sorri
dere, nonostante la sfortuna: la sod
disfazione di aver conservato il pri
mo posto nella classifica generale. E
non è poco, visto quel che è succes
so: «Sono caduto a 200 all'ora dopo
una curva veloce  racconta il cen
tauro di Massalengo  , per fortuna
ho riportato solo un po' di botte e
niente più. Ho provato a gareggiare,
ma dopo pochi giri la frizione si è
bruciata e ho dovuto abbandonare.
La cosa buona è che sono comunque
ancora primo in classifica, visto che
anche il mio primo inseguitore si è
ritirato. Tuttavia sono rammaricato
soprattutto perché non potrò parte
cipare al campionato italiano Su
perbike il prossimo 2 luglio: la moto
infatti è compromessa, è un peccato,
perché era la gara più importante
dell'anno e ci tenevo molto».

Fabio Ravera

n Giovanni Baggi
cade in prova
e non può
concludere
la gara, ma
resta comunque
primo
in classifica

ATLETICA n NEL MEETING INTERNAZIONALE DI DONNAS

Simona Capano arriva
in scia a Merlene Ottey
LODI Fine setti
m a n a e f f e r ve 
s c e n t e p e r l a
Fanfulla, con i
giallorossi impe
gnati in numero
se competizioni.
A Donnas (Val
d'Aosta) grande
prova di Simona
Capano nel mee
ting internazio
nale "Via col Vento". La 25enne velo
cista è arrivata quinta sia nei 100
(con un ottimo 11"81 ventoso), sia nei
200, chiusi a soli 3/100 dalla grande
Merlene Ottey: il crono di 24"00 rap
presenta il suo primato personale
nonché record sociale assoluto. Dop
pio personale su 100 e 200 per il lodi
giano del Cus Pavia Marco Bottoni
(11"32 e 22"59) e per l'allieva fanfulli
na Giulia Ferin (13"14 e 27"44).
Colpo doppio a Bergamo per Viola
Brontesi nel lungo: vittoria e prima
to personale con 5.86, nonostante 2,4
m/s di vento contrario. Secondo po
sto per Marzia Facchetti nei 200 con
25"30; sulla stessa distanza 23"39 per
Marco Tedeschi e 24"89 per Mattia
Guzzi. In gara anche Davide Lupo
Stanghellini nei 1500 (4'20"43) e Fede
rica Ercoli nel giavellotto (32.79). La

stessa Ercoli ha lanciato anche nel
meeting nazionale per Allievi e Ca
detti di Castelcovati, dove ha chiuso
seconda con 33.70. Il protagonista
fanfullino della rassegna bresciana è
stato però Cesare Vanini, vincitore
degli 800 con 2'01"18, a un soffio (2/
10) dal minimo per gli italiani di ca
tegoria. Ottimo secondo posto per
Cecilia Rossi nei 200 col personale
(26"21), mentre hanno corso anche
Giada Fechino i 400 ostacoli (1'17"92)
e Chiara Tanelli gli 800 (personale
con 2'35"42). Tra le Cadette ancora un
successo per Alessandra Gialdini
nel disco, che con l'ottima misura di
31.30 si conferma la migliore lombar
da di categoria nel 2006. Bel quarto
posto anche di Francesca Padovani
nei 300 ostacoli con 50"99.
A Erba nel "Memorial Isabella Fari
na" di venerdì scorso sui 400 buon
rientro postinfortunio per Alessan
dro Arioli con 52"16 e primato perso
nale per Marta Gibertini (1'04"34). A
Chiuro infine nei Societari regionali
di prove multiple Cadetti ha gareg
giato a titolo individuale Simone Ca
serini, che ha chiuso il pentathlon
con 2374 punti: per lui personali inte
ressanti nell'alto con 1.72 e nei 100
ostacoli con 16"06.

Cesare Rizzi

n Colpo doppio
a Bergamo per
Viola Brontesi nel
lungo: vittoria e
primato personale
con 5.86, nono
stante un forte
vento contrario

HOCKEY SU PISTA  SERIE A2 n L’ALLENATORE APPLAUDE I PRIMI DUE ACQUISTI MA SPERA ANCHE NELL’ARRIVO DELL’ARGENTINO MEDINA

Perin aspetta l’ultimo colpo Amatori
«Arriverà certamente un altro giocatore che affiancherà Brescia»
LODI Il mercato dell’hockey è soltanto alle fasi
iniziali ma a Lodi sta prendendo sempre più
corpo un grande Amatori e il suo confermato
timoniere Andrea Perin sta già studiando le
possibili soluzioni per primeggiare nel pros
simo campionato. Quello che dovrà riportare
la truppa giallorossa dritta dritta in Serie A1.
Dopo la maledetta stagione scorsa i vertici
del club lodigiano hanno deciso di cambiare
radicalmente pelle alla squadra andando alla
ricerca di giocatori in grado fin da subito di
farle fare un immediato salto di qualità. E a
giudicare dall’inizio biso
gna dire che non c’è di che
lamentarsi, visto che in riva
all’Adda in pochi giorni so
no arrivati prima Michele
Achilli e poi Ariel Brescia,
due pedine che certamente
cambiano il volto un po’ tri
ste e rassegnato dell’Amato
ri degli ultimi tempi. Ed è
proprio mister Perin a pre
sentare i primi due “colpi”
del mercato giallorosso: «Di
rei che abbiamo acquistato due ottimi gioca
tori  attacca il 40enne tecnico vicentino , due
elementi con caratteristiche ben precise che
l’anno scorso questa squadra non aveva sia in
attacco che in difesa. Si tratta di giocatori che
portano in dote, oltre alle loro grandi qualità,
anche una notevole esperienza che non può
farci altro che bene». Poi Perin entra nel det
taglio tecnico: «Achilli è un difensore molto
forte fisicamente che va a completare un re
parto già ben strutturato e in più è dotato di
un gran tiro dalla distanza che ci consentirà
di avere a disposizione anche questa opzione
nella fase offensiva  spiega . Brescia lo cono
sciamo molto bene tutti quanti: è un grandis
simo attaccante, un finalizzatore eccezionale
che ti garantisce sempre tanti gol, dotato di

classe ed esperienza e spesso in grado di risol
vere le partite con una giocata». È un Amato
ri che dunque pare già promettere bene, ma,
come anticipato da “il Cittadino” lunedì e co
me conferma lo stesso Perin, non si fermerà a
questi due acquisti, preannunciando un altro
arrivoche dovrebbe essere l’argentino Javier
Medina: «La società sul fronte mercato sta la
vorando molto bene e in merito posso confer
mare che arriverà certamente un altro ele
mento che nelle nostre idee andrà ad affian
care Brescia davanti: per ora siamo in tratta

tiva, ma confidiamo di por
tarla presto a buon fine».
Che tipo di squadra ha
dunque in mente per il
prossimo anno il tecnico
giallorosso? «Io ho in testa
un’idea di squadra camale
ontica, in grado di attacca
re e difendere con tutti e
quattro gli elementi; potre
mo contare su un grande
bomber come Brescia che
però dovrà essere suppor

tato al meglio da tutti gli altri che dovranno
essere altrettanto bravi a metterlo in condi
zione di fare gol e ogni tanto a farne anche di
loro». L’ultima considerazione è in merito al
suo possibile impiego anche come giocatore,
sul quale Perin pare essere però più scettico:
«Il mio utilizzo è ancora tutto da valutare 
conclude , in generale spero che non ci sia
mai bisogno del mio contributo perché vorrà
dire che la squadra se la sta cavando bene da
sola. È chiaro che la voglia di giocare c’è sem
pre, ma preferirei dare spazio e minuti ai gio
vani in modo da farli crescere dato che quan
do saremo in A1 ci sarà bisogno anche di loro.
In ogni caso vedremo, se ci sarà l’occasione
qualche minuto lo farò».

Stefano Blanchetti Ariel Brescia inseguito da Luis Forto: il 35enne argentino sarà la bocca da fuoco dell’Amatori

In breve
PALLANUOTO

Questa sera a San Donato
la Metanopoli aspetta
il Fanfulla per il derby
Un derby è sempre una partita specia
le, anche se si gioca in turno infrasetti
manale. Sono tanti i motivi di interesse
per la gara in programma questa sera
(inizio alle ore 20.30) alla piscina del
centro Metanopoli di San Donato Mila
nese per la settima giornata di ritorno
del campionato di Serie C. I padroni di
casa della Metanopoli e i lodigiani del
Fanfulla Forlani Impianti sono appaiati
in classifica al quarto posto; gli ospiti
vorranno riscattare la sconfitta subita
all’andata, i tanti ex bianconeri che ora
difendono i colori sandonatesi vivono
la gara sempre in maniera particolare.
Insomma, ci sono tutte le premesse
per assistere a un match spettacolare.
«Sicuramente  concorda l’allenatore
della Metanopoli Stefano Bolzonetti 
sarà così. La gara sarà giocata alla pa
ri, prevedo che l’equilibrio inizierà a
modificarsi nel terzo, se non addirittu
ra nel quarto tempo. Le squadre si co
noscono bene, forse i lodigiani hanno
maggiore esperienza ma noi abbiamo
un pizzico di freschezza in più». Le for
mazioni si presenteranno con gli orga
nici al completo in quello che si annun
cia come un vero e proprio spareggio
per la conquista del quarto posto fina
le: «Senza dimenticare  aggiunge il
tecnico fanfullino Dario Tonani  che
entrambi i club sono lontani solo un
punto dal terzo posto occupato dalla
Pallanuoto Milano. Per ora pensiamo
solo al derby, nel corso del quale do
vremo essere maggiormente concreti
rispetto a quanto avvenne all’andata.
Mi aspetto una gara molto equilibrata,
il livello delle forze in vasca è analo
go». Senza dubbio ci sarà da divertirsi.

TENNIS

Marco Danelli trionfa
nella finalemaratona
con l’argentino Guccione
Prepotente ritorno al successo per
Marco Danelli, vincitore della seconda
edizione del “Memorial Umberto Pri
sciantelli” per giocatori di Seconda
Categoria. Il tennista sanzenonese, te
sta di serie numero 4 del tabellone, ha
prevalso su un lotto di ben 80 concor
renti. Negli ottavi di finale ha battuto
per 75/63 Antonio Di Gaetano del Tc
Napoli; nei quarti ha eliminato con un
nettissimo 61/60 Carlo Romiti del Tc
Milano e in semifinale ha schiantato
per 64/61 Luca Serene del Tc Treviso.
La finalissima lo ha visto opposto al
l’argentino Mathias Guccione, portaco
lori del Tc Pistoia, con il quale ha dato
vita a un incontro incertissimo ed emo
zionante: perso il primo set al tie bre
ak, Danelli si è rifatto vincendo sempre
per 76 il secondo e nel terzo e decisi
vo ha prevalso per 63. Applausi dal
folto pubblico, che ha apprezzato la
potenza dell’argentino, soprattutto al
servizio, e il gioco a rete fatto anche di
spettacolari smorzate del sanzenone
se. Il quale, classificato B5 nel 2005 e
da quest’anno B3, in questa settimana
è impegnato al torneo open di Casale
Monferrato, mentre da lunedì sarà a
quello di Treviglio.

Pallavolo, Codogno primo tra le Top Junior:
battuto il San Fereolo nella finale del Csi
CODOGNO La formazione Top Ju
nior del Volley Codogno 2002 di
venta la regina di Lombardia del
circuito Csi. La squadra allenata
da Gianfranco Zazzi ha vinto il ti
tolo di campione regionale al ter
mine di una battaglia sportiva tut
ta lodigiana contro il San Fereolo,
compagine che, pur sconfitta, è
uscita a testa altissima dalla fina
le disputata domenica a Boario
Terme. La gara si è giocata infatti
per larghi tratti punto a punto
(parziali 2725/2518/2826) pre
miando alla fine la maggiore espe
rienza delle ragazze codognesi che
si sono guadagnate così l'accesso
alle finali nazionali in program
ma dal 4 al 9 luglio a Lignano Sab
biadoro. «È stata una partita tira
ta  conferma Zazzi , il San Fereo
lo è una buona squadra che co
munque avevamo già battuto nel
la fase provinciale. Le ragazze

hanno sentito
un po' la tensio
ne della parti
t a , a n c h e s e
non hanno mai
r i s c h i a t o d i
perdere. Le fi
nali nazionali?
È i l c o r o n a 
mento di un bel
campionato.
Abbiamo una
squadra competitiva che merita i
miei elogi, vogliamo dimostrare
ancora una volta di potercela gio
care con tutti». Anche il San Fere
olo può comunque festeggiare per
il grande risultato ottenuto, il mi
glior piazzamento a livello giova
nile nella storia del club: «Si è
trattata delle più belle partite che
le ragazze da me allenate, nei tre
anni che sono a San Fereolo, han
no disputato  il commento del tec

nico Luca Clerici . Abnegazione,
concentrazione, spirito giusto e
soprattutto voglia di raggiungere
qualcosa di importante sono state
le componenti che queste ragazze
hanno messo in campo. Sono mol
to orgoglioso di loro, è un gruppo
che merita rispetto e tanta atten
zione». Queste le "magnifiche 22"
che hanno preso parte alla finalis
sima: per il Codogno Alice Ghizzi
nardi, Bianca Rota, Valentina
Marchi, Simona Ghidotti, Elena
Bonato, Marta Bin, Irene Marazzi,
Serena Stroppa, Paola Andana,
Milena Faliva e Chiara Codazzi;
per il San Fereolo Benedetta Gio
vannoni, Marzia Serio, Simona
Cornaggia, Stefania Blanchetti,
Nicole Blanchetti, Alessandra Mi
gotto, Francesca Gaeti, Viviana
Bricchi, Barbara Bellomi, Marti
na Lombardini e Giada Bosisio.

F.R. Le ragazze della squadra Top Junior del Volley Codogno 2002 che hanno vinto il titolo regionale Csi a Boario Terme

n La squadra
di Zazzi
si è imposta
in una sfida
tutta lodigiana
e approda
alle finali
nazionali

n Il tecnico
vicentino
elogia Achilli:
«È forte
fisicamente
ed è dotato
di un gran tiro
dalla distanza»


